
SISTEMA NERVOSO CENTRALE 
(SNC) 

E
SISTEMA NERVOSO PERIFERICO 

(SNP)







PROPRIETA’ GENERALI DEI NEURONI

DEFINIZIONE DI NEURONE: l’unità funzionale del sistema nervoso

PROPRIETA’ FISIOLOGICHE
-eccitabilità: rispondono agli stimoli (modificazioni ambientali)
-conducibilità: generano segnali elettrici
-secrezione: secerne un neurotrasmettitore (va a stimolare la cellula 
contigua)

CLASSI FUNZIONALE DEI NEURONI
Neuroni sensitivi (afferenti):raccolgono gli stimoli esterni (chimici,
pressori, luminosi e termici) e trasmettono l’informazione al SNC

Neuroni motori o motoneuroni (efferenti): inviano risposte 
principalmente a muscoli e ghiandole 



Struttura del neurone

SOMA o corpo cellulare o neurosoma:
Presenta nucleo grande centrale,
organuli citoplasmatici, microtubuli e
neurofibrille.

NEUROFIBRILLE: sono fasci di actina
che compartimentalizzano il RE e 
evidenziano i “corpi di Nissl”

Inclusioni citoplasmatiche più importanti:
granuli di glicogeno, melanina, gocciole
lipidiche e pigmenti di lipofuscina

CITOPLASMA  è chiamato ASSOPLASMA

MEMBRANA cellulare è chiamata ASSOLEMMA



DENDRITI: ramificazioni del soma che sono il sito della ricezione 
dei segnali. Più dendriti più informazioni ricevute.

ASSONE: struttura cilindrica, generalmente non ramificata, 
specializzato nella conduzione rapida del segnale. Sono lunghi da 
pochi mm a più di 1 m.
L’assone termina con una arborizzazione terminale, ciascuna 
ramificazione termina con un BOTTONE SINAPTICO.

SEGNALE NERVOSO: cambiamenti elettrici lungo la membrana
dell’assone che generano i potenziali di azione



TIPI DI NEURONI

MULTIPOLARI:  rappresentano il tipo più comune 
(neuroni dell’encefalo e del midollo spinale)

BIPOLARI: rappresentano le cellule olfattorie  
della cavità nasale, alcuni neuroni della retina e 
i neuroni sensitivi dell’orecchio interno.

UNIPOLARI o PSEUDOUNIPOLARI: un solo 
processo che origina dal soma e si divide a T. Un
prolungamento periferico ed uno centrale.
Neuroni che trasportano i segnali sensitivi al 
midollo spinale.

ANASSONICI: non hanno assone. Localizzati per 
es. nell’encefalo, nella retina. 





NEUROGLIA O CELLULE GLIALI

Sono cellule di supporto ai neuroni e sono in rapporto di circa 50:1

FUNZIONE: proteggono i neuroni e li aiutano a funzionare 
Per es. un neurone che non deve essere in contatto con altri neuroni è
completamente coperto da neuroglia

SEI TIPI DI NEUROGLIA:

1- OLIGODENDROCITI
2- CELLULE EPENDIMALI
3-MICROGLIA
4-ASTROCITI
5-CELLULE DI SCHWANN
6-CELLULE SATELLITI



Cellula ependimale:  epitelio cubico, alcune con ciglia, senza membrana basale ma
Con processi che penetrano il tessuto sottostante.
Producono LIQUIDO CEFALORACHIDIANO

Microglia: piccoli macrofagi che originano dai monociti. Perlustrano il SNC e 
fagocitano i detriti cellulari dovuti a necrosi.

Astrociti: costituiscono circa il 90% del tessuto del SNC.  Hanno una forma a stella.
Funzioni più comuni: rete di sostegno per il SN



MICROGLIA



Astrociti: costituiscono circa il 90% del tessuto del SNC.  Hanno una forma a 
stella.
Funzioni più comuni: 
-rete di sostegno per il SN
-con i pedicelli formano insieme all’endotelio dei capillari la BARRIERA EMATO-
ENCEFALICA,
-forniscono nutrimento ai neuroni convertendo il glucoso in lattato
-forniscono fattori di crescita neuronale
-possono influenzare la trasmissione sinaptica
-agiscono a livello della matrice extracellulare (regolano l’omeostasi)
-formano tessuto cicatriziale



ASTROCITI



Cellule satelliti: circondano i corpi cellulari nei gangli del SNP

Cellule di Schwann: ricoprono le fibre nervose del SNP formando una 
sorta di manicotto.

Oligodendrocita: hanno la forma di un polpo con circa 15 tentacoli. 
Ogni processo avvolge una fibra nervosa come un nastro isolante avvolge
ripetutamente un filo elettrico. L’avvolgimento è la GUAINA 
MIELINICA che isola la fibra dal fluido extracellulare.



OLIGODENDROCITI



MIELINA

La guaina  mielinica è uno strato isolante intorno alla fibra
nervosa formata  dalle membrane plasmatiche delle  cellule gliali:
gli oligodendrociti formano la guaina intorno alle  fibre del SNC, 
le cellule di Schwann intorno alle fibre del SNP.

COLORE: bianco lucido.
Costituisce la SOSTANZA BIANCA dell’encefalo e del midollo spinale.

MIELINIZZAZIONE: è il processo di formazione della 
guaina mielinica. 

Per es. nel SNP una cellula di Schwann si avvolge a spirale attorno 
Ad una fibra nervosa per un centinaio di strati compatti 
(manca quasi completamente il citoplasma).



Cellula di Schwann (a): la mielina si avvolge dall’interno verso l’esterno
inglobando la fibra nervosa. 

Oligodendrocita (b): avvolge 
più neuroni.
L’avvolgimento avviene 
dall’esterno verso  l’interno.



La guaina mielinica è segmentata:
-Nodi di Ranvier
-internodi



FIBRE NERVOSE AMIELINICHE

Una cellula di Schwann ricopre più
fibre, le ospita nelle invaginazioni della 
sua superficie.



CONDUZIONE DEL SEGNALE

Il segnale viene condotto sulla superficie della fibra.

Velocità di conduzione del segnale dipende da:
-Diametro della fibra: più è grande e più il segnale è veloce
-Presenza della guaina mielinica: accelera la velocità.

-Es. le fibre mieliniche di grandi dimensioni hanno una 
velocità di circa 120m/sec.

-Fibre mieliniche veloci (es. comandi motori)
-Fibre amieliniche lente (es. secrezione)



SINAPSI: punto d’incontro tra un neurone e 
qualsiasi altra cellula.

-Integrazione delle 
Informazioni

Sinapsi asso-dendritica
Sinapsi asso-somatica
Sinapsi asso-assonica

SINAPSI CHIMICA: il neurone presinaptico libera una 
sostanza chimica, NEUROTRASMETTITORE, che agisce 
a livello del neurone postsinaptico (stimolo).
ES. acetilcolina (giunzione neuromuscolare)
ES. noradrenalina (SN simpatico)





TIPI DI SENSIBILITA’

Sensori (recettori di sensibilità, superficiali e profondi)  

Segnali   (impulsi elettrici) 

SENSIBILITA’ ESTEROCETTIVA: - somatica generale 
(recettori pelle e mucosa)

- somatica speciale (vista, udito, 
gusto, olfatto)

SENSIBILITA’ PROPRIOCETTIVA: -recettori posti nelle articolazioni,
muscoli scheletrici , capsule 
articolari , giunzioni 
muscolo-tendineee

SENSIBILITA’ INTROCETTIVA: - organi interni

COSCIENTE se arriva alla corteccia celebrale

Centri nervosi (rielaborazione 
delle risposte)



SISTEMA NERVOSO CENTRALE: catene di neuroni in serie 
o in parallelo.

Funzione: integrazione delle informazioni – risposte finalistiche

NEURONE SENSITIVO: cellule che raccoglie informazioni dalla 
periferie

NEURONE EFFETTORE: cellula che invia messaggi alla periferia che
determina o contrazione muscolare o secrezione

INTERNEURONE: cellula che modula l’informazione in entrata-uscita.

CATENE BINEURONALI: Es. riflessi cioè risposte non elaborate 
ma immediate

RETI NEURONALI: molti neuroni (risposta elaborata)



ALCUNI TIPI DI CIRCUITI NEURONALI

Es. un motoneurone
riesce a stimolare 
migliaia di fibre muscolari

Opposto del 
circuito divergente

Stimolo in serie ma un 
neurone invia di nuovo
uno stimolo al neurone 
precedente.
Es. memoria a breve termine

L’ultimo neurone 
riceve stimoli  da 
più neuroni  così
può emettere
segnali a lungo 

anche senza più
l’imput.



MIDOLLO SPINALE
Fa parte del SNC

SITO: accolto nel CANALE VERTEBRALE

FORMA: cilindro appiattito
in senso antero-posteriore

LUNGHEZZA: circa 40-50 cm
(inizia a livello della IC e 
termina alla II L)

DIAMETRO: circa 1-2 cm. 
Si riduce di calibro e termina 
con il cono midollare.
2 rigonfiamenti:
-Cervicale 
-Lombare



4 PORZIONI:
Cervicale
Toracica
Lombare
Sacrale

PESO: circa 28 g

Occupa i 2/3 superiori del 
canale vertebrale, termina 
con il cono 
midollare ed il filo terminale 
(legamento coccigeo).
Il terzo inferiore (da L2 a 
S5) è occupato dalla CAUDA 
EQUINA.



CAUDA EQUINA: fascio di nervi spinali destinati alla regione
pelvica e agli arti inferiori.

DAL MIDOLLO SPINALE ORIGINANO 31 PAIA 
DI NERVI SPINALI (SNP):

-8 cervicali
-12 toracici
-5 lombari
-5 sacrali
-1 coccigeo

Ogni nervo spinale ha un numero regionale.



MENINGI SPINALI: lamine 
connettivali disposte intorno al midollo
spinale, sono costituite da:

-PIA MADRE (membrana sottile e 
traslucida che aderisce al midollo
spinale)
-ARACNOIDE (epitelio squamoso e 
tessuto lasso costituito di fibre
collagene ed elastiche)
-DURA MADRE (membrana che 
aderisce lassamente al midollo spinale,
è più esterna della pia madre) 

MENINGI SPINALI



Spazio subaracnoideo: spazio compreso tra la pia madre e la 
membrana aracnoidea. Riempito di LIQUIDO CEFALORACHIDIANO,
con la funzione di nutrimento e protezione.

Spazio epidurale o peridurale:
spazio compreso tra la dura 
madre ed il periostio.

6 SOLCHI:
-Fessura mediana anteriore
-Solco mediano posteriore
-2 solchi laterali anteriori
-2 solchi laterali posteriori

NEUROMERO: segmento del midollo spinale cui fanno capo le radicole
che vanno a formare un singolo nervo (sito:punto di emergenza delle 
radici anteriore e posteriore del n. spinale).



STRUTTURA DEL MIDOLLO SPINALE

SEZIONE ORIZZONTALE
mostra internamente la
SOSTANZA GRIGIA a forma di H, 
circondata completamente
da sostanza bianca.

SOSTANZA GRIGIA ha scarse fibre,
costituita principalmente da soma,
dendriti e parti prossimali degli assoni.

SOSTANZA BIANCA posta alla 
periferia.  Ha abbondante contenuto 
mielinico ed è costituita da fasci di
ASSONI che collegano le diverse parti
del SNC.



SOSTANZA GRIGIA

2 CORNI ANTERIORI  o ventrali
2 CORNI POSTERIORI o dorsali
2 CORNI LATERALI (solo tra TI e 
LII)
1 COMMESSURA GRIGIA che connette 
la parte dx e sin. Al centro 
presenta un foro detto CANALE
CENTRALE che contiene liquido
cefalorachidiano. 



I nervi spinali sembrano avere un ORIGINE APPARENTE dai solchi
laterali, in realtà le radici ANTERIORI sono costituite da assoni
provenienti dai neuroni effettori del MS mentre le radici POSTERIORI
sono costituite da neuroni pseudounipolari posti nei gangli spinali. 

Ganglio spinale



TIPI CELLULARI

1-cellule di I tipo di Golgi: neuroni con lungo assone che 
fuoriescono dalla sostanza grigia che si dividono in : cellule 
radicolari e funicolari.

Cellule radicolari (corno anteriore):
-neuroni somatomotori (αααα e γγγγ) il cui assone va alla muscolatura 
scheletrica
-neuroni visceroeffettori (ββββ) destinati alla muscolatura liscia dei
visceri e delle ghiandole, appartengono al sistema nervoso 
simpatico.



Cellule funicolari (corno posteriore): neuroni che ricevono 
informazioni dalla periferia (neuroni somatosensitivi e
viscerosensitivi) e inviano fibre mieliniche sia ascendenti che 
discendenti alla sostanza bianca collegando longitudinalmente il
nevrasse.

2- cellule di II tipo di Golgi: neuroni con assone corto amielinico
che rimane nella sostanza grigia (interneurone).



CELLULE SOMATOMOTRICI
O MOTONEURONI

Sito: Testa delle corna 
anteriori

Organizzazione:
Nuclei o colonne

Rivestimento mielinico

Fuoriescono dal midollo spinale a livello del SOLCO LATERALE
ANTERIORE, costituiscono la radice anteriore del NERVO SPINALE

Si distinguono in MOTONEURONI ALFA: si portano alle fibre 
muscolari striate ramificandosi ripetutamente (ogni ramo ad una fibra
muscolare – un neurone a più fibre muscolari: UNITA’ MOTORIA);
MOTONEURONI GAMMA: vanno ad innervare i fusi neuromuscolari.  



MOTONEURONI BETA

Sito: base del corno anteriore e corno laterale (regione TI e LII)
Neuroni simpatici e parasimpatici ed appartengono al sistema 
nervoso SIMPATICO.
Assoni mielinici (ramo bianco)
Fuoriescono dalla RADICE ANTERIORE del nervo spinale ma 
abbandonano presto il nervo spinale per raggiungere i 
GANGLI PERIFERICI (SIMPATICI).



RAGGRUPPAMENTI NEURONALI DEL MIDOLLO SPINALE



ANATOMIA DI UN NERVO

EPINEVRIO tessuto
connettivo denso che avvolge più
fascicoli ovvero il NERVO.

PERINEVRIO circa
20 stati di cellule epitelio-simili
che avvolgono un fascicolo di
Fibre nervose. 

ENDONEVRIO sottile lamina di connettivo che avvolge 
una FIBRA nervosa



Fibre nervose periferiche:

-Fibre sentive (afferenti): portano informazioni dai recettori 
sensitivi al SNC

-Fibre motorie (efferenti): portano impulsi dal SNC ai muscoli ed
alle ghiandole

-Sia le fibre sensitive che motorie possono essere attribuite al 
compartimento SOMATICO O VISCERALE e  a quello GENERALE 
O SPECIALE



Compartimento sensitivo Compartimento motorio

Sensibilità
viscerale

Sensibilità
somatica

Efferenza
motoria
viscerale

Efferenza
motoria 
somatica

Sistema simpatico Sistema parasimpatico

SISTEMA NERVOSO PERIFERICO



LA MAGGIOR PARTE DEI NERVI SONO MISTI: costituiti sia 
da fibre afferenti che efferenti.
Trasportano impulsi nelle due direzioni, sebbene ciascuna fibra 
conduca il segnale in una unica direzione.

GANGLIO: aggregazione di corpi cellulari. Tra i corpi cellulari ci 
sono fibre nervose in arrivo ed in partenza. 

GANGLIO SPINALE
Sito: a poca distanza dalla radice posteriore
Contiene i corpi dei neuroni  sensitivi.



RICAPITOLANDO………………….il nervo SPINALE è un NERVO MISTO
che trasporta i segnali sentivi al 
midollo spinale tramite la radice ed 
il ganglio spinale, e trasporta
i segnali motori in uscita. 

Il NERVO SPINALE appena uscito 
dal foro intervertebrale si divide in:
-Ramo anteriore
-Ramo posteriore
-Rami meningei

Ramo POSTERIORE si porta
posteriormente ed innerva muscoli, 
articolazioni, cute del dorso della
regione corrispondente.

Rami MENINGEI rientrano nel
canale vertebrale.



Ramo ANTERIORE: è il più grande, innerva i muscoli, le articolazioni  
delle regioni anteriori e laterali ed innerva gli arti.

SONO DIVERSI NELLE DIVERSE REGIONI DEL CORPO

REGIONE TORACICA: formano i nervi intercostali

5 paia di PLESSI NERVOSI: rami anteriori ramificati che si 
anastomizzano.
-CERVICALI : C1-C5
-BRACHIALE: C5-T1
-LOMBARE: L1-L5
-SACRALE: L4-L5 e S1-S4
-COCCIGEO: S4-S5 e Co



PLESSO BRACHIALE



NERVI INTERCOSTALI



PLESSO LOMBARE



PLESSI SACRALE,PUDENDO E COCCIGEO



DERMATOMERI : regione della cute da cui provengono ed arrivano 
le informazioni ai nervi spinali. 

MIOMERO: gruppo di muscoli innervato da 
un nervo spinale.

I nervi che arrivano ad innervare
i rispettivi distretti hanno funzioni:

-Somtosensitive: informazioni sensitive
da ossa, muscoli e cute (no visceri) 
relative a tatto, caldo-freddo,
pressione, dolore

-Propriocettive: informazioni relative 
la posizione ed il movimento del corpo.



SOSTANZA BIANCA

Circonda la sostanza grigia.
E’ costituita di fasci di assoni che percorrono il MS in direzione 
ascendente e discendente fornendo comunicazioni tra i diversi 
livelli del SNC.

I fasci si organizzano in 3 CORDONI per lato:
-POSTERIORE
-LATERALE
-ANTERIORE



FASCI SPINALI

Fasci ascendenti: trasportano informazioni sensitive verso l’alto.
Destinazione: tronco encefalico, encefalo e cervelletto.

Fasci discendenti: portano impulsi motori verso il basso.

FASCI CONTROLTERALI: fasci che subiscono durante il tragitto
una decussazione. Cioè vanno dalla parte dx alla sin. e vice versa. 
FASCI OMOLATERALI: fasci che non decussano.

PRINCIPALI FASCI ASCENDENTI (SENSITIVI):
-Fascicolo cuneato
-Fascicolo gracile
-Spinoreticolare
-Spinotalamico
-Spinocerebellare posteriore
-Spinocerebellare anteriore



RECETTORE NEURONE DI I° ORDINE
Raccoglie lo stimolo e lo invia a  
Midollo spinale o Tronco encefalico

NEURONE DI II° ORDINE
Si estende fino al TALAMO  

NEURONE DI III° ORDINE
Trasporta lo stimolo fino alla
regione sensitiva della
CORTECCIA CELEBRALE

ESEMPIO DI CIRCUITO TIPICO DELLE VIE ASCENDENTI



Fascicolo cuneato 
(sens. Esterocettiva e 
Propriocettiva
Epicritica)

Fascio spinotalamico

ESEMPIO DI VIE ASCENDENTI SENSITIVE



Fasci cortico-spinali  laterale e anteriore
(VIA PIRAMIDALI):implicate nei movimenti 
fini

Le altre vie discendenti sono
dette EXTRAPIRAMIDALI: implicate nei
Movimenti automatici. Es. camminare, 
correre, scrivere, guidare l’auto.

I DUE SISTEMI AGISCONO IN MANIERA
CONCERTATA

ESEMPIO DI VIE DISCENENTI MOTRICI: 
Svolgono un’azione di controllo sul midollo
Spinale. La corteccia decide il tipo di movimento
E postura e demanda l’ordine al MS.



SISTEMA NERVOSO AUTONOMO O NEUROVEGETATIVO

FUNZIONE: regola l’attività secretiva delle ghiandole, la contrazione
della muscolatura liscia, la motilità dei visceri e dei vasi.
PRESIEDE ALL’ATTIVITA’ DELLA VITA VEGETATIVA

INVIA STIMOLI EFFETTORI E REGOLATORI veicolando la sensibilità
dell’apparato digerente, respiratorio, urogenitale, endocrino e cardio-
circolatorio.

CENTRI REGOLATORI GENERALI DIENCEFALICI: in particolare 
a livello dell’ipotalamo (integrazione e proiezione) e 
CENTRI EFFETTORI LOCALIZZATI: a livello del tronco encefalico
e del midollo spinale
Che sono STIMOLATI
dai centri superiori attraverso vie discendenti e danno origine
a fibre PREGANGLIARI, queste raggiungono i GANGLI PERIFERICI.



A livello dei GANGLI PERIFERICI si trovano dei neuroni da 
cui originano fibre postgangliari che si portano alla periferia 
attraverso i NERVI SPLANCNICI.

SCHEMA GENERALE delle VIE SIMPATICHE:

1- neurone sito nei nuclei viscero-effettori  
(partono le fibre PREGANGLIARI)
2- neurone gangliare da cui originano le fibre POSTGANGLIARI 
che raggiungono gli organi periferici.

Si divide in sistema nervoso:
SIMPATICO (ORTOSIMPATICO)
PARASIMPATICO



SISTEMA NERVOSO SIMPATICO (O Ortosimpatico)

-I centri effettori sono localizzati a livello del midollo spinale
nella regione TI-LII 

Le fibre provenienti da questi neuroni si portano ai GANGLI disposti
ai lati delle vertebre ovvero alla CATENA LATERO-VERTEBRALE
DEL SIMPATICO.

PERCORSO:
Nuclei della regione TI-LII
Fibre mieliniche PREGANGLIARI
NERVO SPINALE
RAMO COMUNICANTE BIANCO
GANGLIO DEL SIMPATICO (sinapsi con il neurone gangliare)
Fibra amielinica POSTGANGLIARE
Mediatore chimico NORADRENALINA





La  FIBRA POSTGANGLIARE può:

1- torna nel nervo spinale corrispondente per cute e vasi
(attraverso il RAMO COMUNICANTE GRIGIO)

2- si porta ai PLESSI NERVOSI da cui originano i nervi
splancnici che raggiungono i visceri.

3- oltrepassa la catena dei gangli del simpatico e si porta 
direttamente ai gangli dei rispettivi organi. Per es. ganglio aortico.
Da qui originano i nervi per l’orgno.

LA SENSIBILITA’ VISCERALE FA CAPO AI NEURONI 
SITUATI NEL GANGLIO SPINALE. Le fibre dai visceri ritornano
al ganglio spinale senza interruzione e poi arrivano al MS.



SISTEMA PARASIMPATICO

-I centri effettori sono localizzati nel TRONCO ENCEFALICO  e 
nel MS SII-SIV

-Le fibre sono comprese nei nervi:
Oculomotore
Faciale
Intermedio
Glossofaringeo
Vago

Nelle fibre che partono dai plessi pudendo e coccigeo.

-Arrivano al ganglio parasimpatico del nervo o dell’organo
-Dal ganglio partono le fibre post gangliari
-Le fibre postgangliari arrivano all’organo
-Mediatore chimico ACETILCOLINA





RISULTATO:
Lo stesso organo ha una duplice regolazione SIMPATICA  E 
PARASIMPATICA  con effetti diversi.



ENCEFALO E NERVI CRANICI

ENCEFALO: - CERVELLO (DIENCEFALO +TELENCEFALO)
- TRONCO ENCEFALICO
- CERVELLETTO





TELENCEFALO: è la parte craniale  e più sviluppata del sistema
nervoso. Occupa gran parte della loggia cerebrale ed avvolge
quasi completamente il diencefalo.
Rappresenta circa 83% del volume dell’encefalo
Presenta due formazioni: EMISFERI CEREBRALI separati da una
Invaginazione molto profonda chiamata FESSURA LONGITUDINALE

Profondamente alla fessura longitudinale i due emisferi sono uniti
da un fascio spesso di fibre nervose chiamato CORPO CALLOSO.

Esternamente presenta spesse pieghe chiamate CIRCONVOLUZIONI
O GIRI. 

DIENCEFALO: formazione profonda del cervello, avvolto quasi
completamente dagli emisferi cerebrali, affiora solo una piccola
superficie nella parte ventrale.
E’ diviso in 5 parti: talamo, ipotalamo, subtalamo, metatalamo ed
epitalamo.



TRONCO ENCEFALICO

Tre parti: -mesencefalo
- ponte
-midollo allungato

Il cervello è fissato sopra il tronco encefalico
Il tronco encefalico a livello del forame magno dell’osso occipitale
si continua caudalmente con il midollo

CERVELLETTO

Sito: più in basso del cervello, sulla fossa cranica posteriore
Rappresenta circa il 10% del volume dell’encefalo
Esternamente giri, solchi e fessure. 



IN GENERALE…………………………..

E’ costituito da SOSTANZA GRIGIA E BIANCA
La SOSTANZA GRIGIA è la sede dei corpi dei neuroni, dei dendriti
e delle sinapsi.
Forma:
uno strato superficiale chiamato CORTECCIA
NUCLEI, ovvero masse più profonde.

La SOSTANZA BIANCA circonda i nuclei e si trova più
profondamente alla sostanza grigia corticale. 
E’ organizzata in FASCI.







VENTRICOLI E LIQUIDO CEFALORACHIADIANO

L’encefalo presenta 4 cavità interne chiamate VENTRICOLI:

- 2 VENTRICOLI LATERALI: sono due cavità, una per ogni
emisfero, a forma di ARCO a concavità anteriore. Comunicano   
tra loro attraverso il FORO INTERVENTRICOLARE. 

-TERZO VENTRICOLO: cavità stretta, posizione mediana sotto 
il corpo calloso. Collegato ai due ventricoli laterali.

-QUARTO VENTRICOLO: cavità di piccole dimensioni, 
triangolare mediana,  tra il ponte ed il cervelletto. E’ collegato 
superiormente al terzo ventricolo tramite l’AQUEDOTTO 
MESENCEFALICO ed inferiormente al canale centrale del 
midollo spinale. 

La parete dei ventricoli e rivestita dal PLESSO CORIOIDEO: 
gomitolo spugnoso di capillari ematici che producono il LIQUIDO 
CEFALORACHIDIANO. 



La parete dei ventricoli e rivestita dal PLESSO CORIOIDEO:
gomitolo spugnoso di capillari ematici che producono
il LIQUIDO CEFALORACHIDIANO. 

FUNZIONI: - spinta idrostatica (peso reale 1500 gr, 
peso effettivo 50 gr)
- protezione (impatto con la parete interna del cranio)
- stabilità chimica (rimuove i prodotti del catabolismo)







NERVI CRANICI o ENCEFALICI: 12 paia

Origine apparente dalla superficie dell’encefalo
Concettualmente sono identici ai nervi spinali: le fibre fanno
capo a nuclei motori e sensitivi del tronco encefalico (TE).

EMERGENZA: un’unica radice, da zone diverse del TE, 
decorrono entro la cavità cranica poi fuoriescono dai fori e
canali della base cranica.
CIASCUN NERVO HA UNA COMPOSIZIONE PROPRIA:
-Solo sentivi
-Solo motori
-misti

1° e 2° affiorano direttamente dal telencefalo, gli altri 
10 dal tronco encefalico.





CERVELLO
DIENCEFALO

Formazione profonda del cervello
Costituita da:
A) TALAMO: è la parte più voluminosa
Massa di SOSTANZA GRIGIA PARI E SIMMETRICA, tra i sue
talami si trova il III ventricolo
FORMA: ovoidale
POSIZIONE: dorsale
Costituita da NUCLEI  e da LAMINE DI SOSTANZA BIANCA

Dalle superfici laterali e ventrali partono dal talamo verso la 
CORTECCIA CEREBRALE

I NUCLEI SPECIFICI si connettono a territori specifici del
telencefalo, per questo si può considerare un CENTRO DI 
SMISTAMENTO di informazioni dai centri subcorticali alla
CORTECCIA CEREBRALE.



NUCLEI ASPECIFICI: proiettano fibre su tutta la CORTECCIA 
CEREBRALE ed hanno un effetto di attivazione generale.

B) IPOTALAMO: è la parte antero-inferiore del diencefalo
E’ collegata con l’IPOFISI (neuroipofisi)

FUNZIONI MOLTEPLICI:
-controllano il sistema neuro-vegetativo
-controllo dell’alimentazione (centro della fame, sazietà e sete)
-controllo termoregolazione 
-controllo omeostasi
-regolazione ritmo sonno-veglia
-comportamento (aggressività)

C) SUBTALAMO, EPITALAMO E METATALAMO
FUNZIONI:
-controllo movimento
-controllo visivo
-controllo acustico
-controllo ritmi circadiani e stagionali



TELENCEFALO

E’ la parte più sviluppata del sistema nervoso.

FORMA: ovoide diviso in 2 EMISFERI divisi dal SOLCO 
INTEREMISFERICO.
DIMENSIONI:
Diametro antero-posteriore circa 17 cm
Circonferenza orizzontale massima circa 48 cm
Ogni EMISFERO PRESENTA:
3 SUPERFICI: 
LATERALE: in rapporto con la volta cranica
MEDIALE: in rapporto con la grande falce cerebrale
INFERIORE: poggia sul pavimento delle fosse craniche 
anteriore e media. Posteriormente sul tentorio del 
cervelletto.
3 POLI: ANTERIORE, POSTERIORE E LATERALE



SUPERFICIE: presenza di solchi profondi che delimitano lobi
e circonvoluzioni.

Le scissure delimitano i lobi
I solchi delimitano le circonvoluzioni

La CORTECCIA CEREBRALE riveste completamente gli emisferi.
Sulla base delle differenze istologiche della corteccia sono state
distinte 52 aree con determinate funzioni.

Si distinguono:
AREE SENSITIVE: ricevono fibre afferenti 
AREE MOTORIE: da cui originano fasci efferenti
AREE DI ASSOCIAZIONE

Es. Linguaggio. Necessita di integrazioni di aree sensitive,
motorie e cognitive



Emisfero dx: prevalente elaborazione di dati relativi allo spazio, 
percezione delle emozioni, riconoscimento della musica

Emisfero sin: aree del linguaggio, analisi logica e razionale delle
Informazioni. Le informazioni vengono acquisite in modo ordinato,
Emisfero dominante

SOSTANZA BIANCA
Situata più profondamente. 
-sistemi di proiezione: fasci ascendenti e discendenti che
collegano i diversi nuclei alla corteccia cerebrale (Capsule)
-sistemi commessurali: uniscono tra loro le aree dei due emisferi
(es. Corpo calloso)
-sistemi di associazione: collegano aree corticali dello stesso
emisfero.



NUCLEI DEL TELENCEFALO
Situati profondamente
Comprendono: nucleo caudato, putamen e pallido (corpo striato). 
Il claustro e l’amigdala. 
Funzione:  corpo striato e claustro, deputati al controllo 
del movimento e del tono muscolare;
amigdala, collegata con le vie olfattive, controllo sistema
neurovegetativo ed emozioni.

VIE NERVOSE
SENSIBILITA’ GENERALE: proviene da tutto il corpo
Distinta in VISCERALE  e SOMATICA
Suddivisa in ESTEROCETTIVA  e PROPRIOCETTIVA
SENSIBILITA’ SPECIFICA: dagli organi di senso.



TRONCO ENCEFALICO

Superiormente è connesso al DIENCEFALO
Posteriormente al CERVELLETTO
Inferiormente al MIDOLLO SPINALE

E’ composto da tre parti:
-BULBO O MIDOLLO ALLUNGATO
-PONTE
-MESENCEFALO

BULBO O MIDOLLO ALLUNGATO

E’ la porzione inferiore
FORMA: tronco di cono 
LUNGHEZZA: circa 3 cm
DIAMETRO TRASVERSO: da circa 1 a circa 2,5 cm superiormente





Presenta rilievi che identificano i fasci discendenti piramidali
(piramidi bulbari). Alla base delle piramidi i fasci decussano 
per l’80%. Una lesione del fascio piramidale al di sopra della
decussazione si ha la paralisi prevalentemente alla parte opposta
del corpo.

E’ presente il PEDUNCOLO CEREBELLARE INFERIORE che invia
fibre al cervelletto.
Limite inferiore del pavimento del IV ventricolo (triangolo inferiore)

PONTE (di Varolio)

FORMA: voluminoso rilievo anulare che sporge in avanti e di lato
LUNGHEZZA: 27 mm
LARGHEZZA: 38 mm
SPESSORE: 25 mm

Presenta tanti sottilissimi solchi trasversali
SOLCO BULBOPONTINO: separa bulbo e ponte
SOLCO PONTOMESENCEFALICO: separa mesencefalo e bulbo



Emergenza del nervo encefalici: 
-Oculomotore
-Trocleare
-Abducente 
-Faciale
-Trigemino

Presenta i PEDUNCOLI CEREBELLARI MEDI

Parte del pavimento del IV ventricolo (triangolo superiore)

MESENCEFALO

Comunica in alto con il DIENCEFALO
Anteriormente presenta i PEDUNCOLI CEREBRALI
In basso presenta i PEDUNCOLI CEREBELLARI SUPERIORI
Internamente è percorso dall’AQUEDOTTO MESENCEFALICO
(di Silvio) che collega il III con il IV ventricolo.



ORGANIZZAZIONE INTERNA DEL TRONCO ENCEFALICO

E’ molto più complessa di quella del MS

La sostanza grigia è organizzata in nuclei:
-NUCLEI DEI NERVI ENCEFALICI (motori, sensitivi, 
nuclei del sistema nervoso parasimpatico),
-NUCLEI PROPRI (es. nuclei gracile e cuneato nuclei olivari inferiori) 
sono nuclei intercalati lungo le vie ascendenti o discendenti.
FORMAZIONE RETICOLARE (implicata nel meccanismo sonno-veglia)

La sostanza bianca è organizzata in fasci ascendenti e discendenti.







Nuclei del tetto e l’area pretettale





FORMAZIONE RETICOLARE

Dal punto di vista funzionale, nell’ambito della formazione reticolare è possibile localizzare 
diversi sottogruppi neuronali:

- centri cardiaco e respiratorio;

- formazione reticolare motoria; 

- sistema reticolare attivatore ascendente.

Dal punto di vista topografico i neuroni della formazione reticolare sembrano essere 
disposti in tre colonne longitudinali: laterale, mediale e nuclei del rafe.

Riceve afferenze dalla 
corteccia motrice



NEL TEGMENTO SONO LOCALIZZATI: 1) UN’IMPORTANTE RETE DI 
NEURONI, LA FORMAZIONE RETICOLARE, 2) LE VIE SENSITIVE 
ASCENDENTI CHE CONDUCONO INFORMAZIONI RELATIVE ALLA
SENSIBILITA’ GENERALE DEL TRONCO E DEGLI ARTI E 3) I 
NUCLEI DEI NERVI CRANICI (DAL 3° AL 12°).



CERVELLETTO

SITO: Posteriormente al bulbo e al ponte
FORMA: elissoidale
DIAMETRO TRASVERSO: 8-10 cm
DIAMETRO ANTERO POSTERIORE: da 3-4 cm a 6-7 cm 

TRE FACCE: 
ANTERIORE: sovrapposta al tronco encefalico e collegata 
attraverso i tre peduncoli cerebellari ad esso.
I peduncoli formano il tetto del IV ventricolo.
SUPERIORE: poco concava. E’ visibile il VERME e i DUE EMISFERI
CEREBELLARI
INFERIORE: convessa. 

SUPERFICIE ESTERNA: solchi che delimitano lobi, lobuli e lamelle.
SOSTANZA GRIGIA: esterna forma la CORTECCIA CEREBELLARE
E NUCLEI INTERNI
SOSTANZA BIANCA: interna 





FUNZIONI:

-Controlla il tono muscolare
-Programmazione ed esecuzione automatica delle attività motorie
-Apprendimento motorio
-Valutazione subconscia di diversi imput sensitivi


